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La febbre «rossa»
Caccia al biglietto
per il Gp di Monza
Mancano ancora due mesi maa
vittoria dellaFerrari aMagny
Coursha scatenato la caccia al
bigliettoper il Gran Premio d‘
Italia aMonza del7 settembre. Il
centralino dell‘ autodromoieri è
andato in tilt a causadelle
continuechiamatedi tifosi e
appassionati.L‘ Autodromo ha
reso noto che i tagliandi rimasti
sono reperibili solonelle sedi
della Cariplo e dell’Automobile
Club di Milano. L’autodromo
che ha giàda tempo esaurite le
tribune piùambite: quella
centrale (450 mila lire ogni
posto), la prima e la seconda
variante, la tribuna alla variante
Ascari.
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Kayak, World Cup
Cristina Glai-Pron
prima nello slalom
Mentre il canoista britannico Paul Ratcliffe si è
imposto, nel corso della20tappa della Coppa del
mondo di slalom disputata nel bacinodi Bjorbo,
Svezia, la prova femminile su kayak monopostoè
stata vinta dall’azzurra Cristina Glai-Pron,
impostasi consicurezza. Battuti invece ivincitori
della primatappa svoltasi in Francia, il francese
PatriceEstanguet, nella canoamonoposto, e la
coppia Frank Adisson-Wilfrid Forgues, campioni
olimpicidi canoa biposto: sono stati superati,
rispettivamente, dal francese Hervé Delamarre, e
dai campioni del mondo, ipolacchiKrzysztof
Kolomanski e MichalStaniszewski.

Tennis, Wimbledon
Becker e Sampras ok
Eliminata Monica Seles
L’ottava giornata degliOpeninglesi aWimbledon
hanno visto, tra le teste di serie, l’eliminazione al
terzo turno (16esimi di finale) di Monica Seles,
numero 2 del torneo femminile, battutadalla
francese Sabrine Testud in tre set (0-6, 6-4, 8-6). Via
liberaqundi per la svizzera Martina Hingis, la n.1
del mondo. Sul fronte maschile bene l’americano
Pete Sampras (6-1, 6-2, 6-2 a Byron Black,
Zimbabwe)e il tedesco Boris Becker (6-4, 6-3, 6-2
all’inglese Mark Petchey). Okanche Todd
Woodbridge (Aus) con Alexander Radulescu (Ger)
supertao 6-4 6-46-4 e l’australiano PatrickRafter: al
belga Christophe Van Garsse7-5 6-4 4-6 6-3.
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«Legittimo l’oro
di Fragomeni
Aiba boccia i GdM
L’Aiba, l’associazione mondiale
della boxe dilettanti,unica
responsabile dei regolamenti
internazionali e della sua
applicazione ha dato ragionea
Giacobbe Fragomeni, il peso
massimo che aiGiochi del
Mediterraneo diBariaveva
battuto sul ring l’algerino
MohammedBenguesmia, ma
che era stato privatodella
medaglia d’oro dall’Esecutivo
della manifestazione a seguito
dellaprotestaalgerina. L’Aiba ha
anchespecificato che «nessun
errore di giudizio, né tecnico né
umano» si può rilevare nel
giudizio finale che haassegnato
il successo al pugile azzurro.

Blatter (Fifa)
«Caso Ronaldo
risolto tra
pochi giorni»
La Federcalcio italiana ha
intasato il fax della Fifa con
40 pagine di
documentazione sul «caso
Ronaldo». La Figc ha inviato
il materiale sostenendo che
l’Inter ha il diritto di
ingaggiare il campione
brasiliano, contrariamente a
quanto ritenuto dal
Barcellona, ex squadra
dell’attaccante, che ha
presentato ricorso alla
Federazione mondiale.
L’organizzazione
contatterà la Federazione
spagnola per dar modo al
Barcellona di fornire la sua
versione dei fatti e
successivamente il
dipartimento legale
studierà a fondo la
questione. «La Fifa conosce
l’urgenza del caso e di
conseguenza si muoverà
con rapidità», ha spiegato il
portavoce Andreas Herren
puntualizzando però che la
velocità non andrà a scapito
del rigore. Per il portavoce,
è impossibile prevedere la
data in cui la Commissione
per lo Statuto dei giocatori
emetterà il giudizio
definitivo. «Il processo è
appena iniziato e per il
momento l’unica cosa che
c’è sono quaranta fogli della
federazione italiana».
Joseph Blatter, segretario
generale della Fifa, ha
affermato che il «caso
Ronaldo» potrebbe essere
chiuso in 10 giorni al
massimo. «La Federazione
spagnola venerdì ha inviato
un messaggio a quella
italiana in cui si negava il
trasferimento
internazionale di Ronaldo.
Per questo la Fifa studierà il
caso e si tenterà di giungere
a una soluzione definitiva
nel giro di una decina di
giorni», ha dichiarato
Blatter. Il segretario
generale della Fifa si augura
che si possa giungere ad un
accordo amichevole. tra i
due club.

Il pilota della Ferrari manda ai box la prudenza: «Aspetto il Gp di Silverstone, sarà il momento della verità»

Schumacher leva il freno
«Il mondiale? Ora si può»

MILAN

Baggio
la sola fuga
da Capello
è all’estero

PILOTA: 9
Schumacher: meriterebbe il massimo dei voti: negli ultimi 
giorni si è lamentato un po' troppo della sua macchina. 
Con 47 punti però guida la classifica del mondiale 
dimostrando non solo di essere il migliore pilota, ma 
anche un'ottimo stratega. E in più è aiutato dal suo 
gregario Irvine che sta rubando punti agli avversari. 

MOTORE E AERODINAMICA: 8
All'inizio dell'anno c'era molta paura visto quello che aveva 
fatto vedere nel '96. Poi lo 046/1 ha cominciato a dare 
risultati e a dimostrare la sua affidabilità tant'è che per fare 
esordire la sua evoluzione, il Barra 2, si è dovuto 
attendere otto gran premi ne è valsa la pena, ha vinto in 
Francia. I veri miglioramenti però sono arrivati con le 
novità aerodinamiche. Ultima l'ala anteriore che rende la 
vettura più stabile nelle curve veloci. I tecnici stanno 
studiando sulla macchina di Barnard e non è impresa 
facile. Eppure sono in arrivo altri colpi che renderanno la 
macchi´na ancora più veloce. 

TEAM: 10
Todt l'aveva detto: senza una squadra che lavora unita 
non si va da nessuna parte ed aveva ragione il team 
quest'anno è la vera forza della Ferrari. Tutto è racchiuso 
nelle sue parole di domenica «è un gruppo strepitoso 
siamo in sintonia...».

PILOTA: 6
Villeneuve, i pronostici all'inizio erano tutti per lui. Jacques 
Villeneuve, con quel cognome che si ritrova doveva 
essere la promessa dell'anno e invece non è stato così 
costante come un numero uno dovrebbe essere. 
Quest'anno ha vinto tre gare ed è andato a punti 
solamente in Francia su otto Gp, Villeneuve, ne ha 
conclusi solo quattro. Troppo poco per uno che vuole 
vincere il titolo. 

MOTORE E AERODINAMICA: 6
La Williams sembrava insuperabile: era perfetta quando 
volava sulle piste di qualsiasi tracciato, una spanna sopra 
le altre. Ma correva da sola. Appena la Rossa si è 
svegliata la Williams è tornata nei ranghi e Frankie 
Williams ha cominciato ad ingoiare tanti bocconi amari.

TEAM: 4
Forse parte proprio tutto da lì: la Williams è una squadra 
che non va e che nei momenti importanti non sa prendere 
decisioni giuste. Era capitato a Montecarlo e poteva 
essere stato solo un caso; è riaccaduto a Magny Cour. 
Due errori (nel Principato furono montate le gomme slic al 
posto di quelle da pioggia; e in Francia è stato scelto un 
assetto da bagnato invece che da misto) che non sono 
ammissi´bili. Due errori che costano caro... anche un 
mondiale.
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MILANO Se non ci saranno sviluppi
clamorosi, il16luglioRobertoBaggio
si presenterà al raduno di Milanello,
Fabio Capello non lo vuolemailpro-
blema alla sua cessione rimane l’in-
gaggio, 3,3 miliardi l’anno. Leofferte
comunque sembrerebbero non
mancare. Il presidente Gazzoni si era
incontrato un mese fa con Galliani,
durante una cena informale si era
parlato di Baggio e della possibilità
cheilgiocatorefinissealBolognanel-
la prossima stagione. Ora le offerte
sono confermate dal dg Gabriele
Oriali, il Bologna si è impegnato a
versare 7miliardi nelle casse della so-
cietàdiviaTuratieuningaggiodidue
miliardi netti l’anno al calciatore per
tre anni. I due procuratori del gioca-
tore, Vittorio Petrone e Antonio Ca-
liendo avrebbero già ufficializzato la
loro posizione: negativa. Neppure al
Milan tale ipotesi soddisferebbe, in-
somma un’offerta che non accon-
tenta nessuno, Baggiosi ritroverebbe
l’ingaggiodecurtato, ilMilanconcir-
ca 4 miliardi in meno rispetto alla ci-
fra richiesta.Di fatto rimane però l’u-
nicaoffertaconcretadall’Italiaanche
secheintardaserataèrimbalzatauna
proposta da parte Samp supportata
daunmisteriososponsorgiapponese
disposto ad offrire a Baggio l’intero
ingaggio ma alla condizione che il
suo cartellino sia gratuito. E non è fi-
nita, Baggio rimane uno dei calciato-
ri in assoluto più popolari inGiappo-
ne e ilKashimaAntlers,ex squadradi
Zico, è disposto a fare follie pur di in-
gaggiarlo.C’èpoi l’Arsenal,proposto
un triennale a due miliardi l’anno.
Ma è da Barcellona che arrivano le
notiziepiùinteressanti, ieripresenta-
zione di Van Gaal, nuovo tecnico,
poi summitconNunezsullestrategie
di mercato. All’ordine del giorno il
casoGuardiolae l’ipotesiBaggio.Nu-
nez ha dichiarato che le offerte del
Milan si possono prendere in esame,
è disposto a pagare 11 miliardi per il
giocatore al quale garantirebbe l’in-
gaggio attuale per tre anni. Insom-
ma, sembra che l’approvazione di
Van Gaal sia l’unica possibilità per
evitare a Baggio e Capello un imba-
razzanteincontroil16luglio.

Claudio De Carli

Il pilota tedesco della Ferrari Michael Schumacher esulta sul podio del Gp di

DALL’INVIATO

MAGNY COURS Un balzo in avanti.
Forse inaspettato. La terza vittoria in
terra di Francia «spara» la Ferrari ver-
so il titolo mondiale. Jean Todt, capo
della gestione sportiva, sta portando
la scuderia di Maranello sempre più
in alto. Attorno a lui si stringe tutta la
squadra. C’è Schumacher, ma c’è an-
cheIrvine.C’èchimormora,dietrole
quinte,che laFerrari inquestastagio-
neètroppofortunata.Echec’èdima-
le! La fortuna fa parte del gioco. E per
vincere ce ne vuole sempre una buo-
nadose.Eogniquindicigiorni,passo
dopo passo, la Ferrari sembra aprire
un nuovo ciclo. E le promesse si sono
avverate. Chi diceva: «ci vogliono
ancora alcuni mesi prima di vedere
una vettura più competitiva», aveva
ragione.

E le novità non sono finite visto
che a Silverstone, dopo l’«ala magi-
ca» montata sulla F-310 B, arriveran-
no lenuovesospensionicarenatean-
teriori.PoiinGermaniacisaràancora
dell’altro. E Schumi? L’Uomo della

Rossa non sta più nella pelle. Sembra
stupitodellasuaterzavittoria.Simet-
te lemanineicapelli, sorride.E imba-
razzato per quello che ha detto nei
giorni scorsi («con l’asciuttoarrivere-
mo decimi...»). Lui l’artefice del suc-
cesso francese, fa il punto della sta-
gione. Michael Schumacher ora è fi-
duciososulmondiale.Maquandogli
chiedono se la Ferrari va forte per il
nuovo motore, si passa di nuovo le
mani nei capelli e dice: «Allora, non
avetecapitonulla!».

Enoi,«stupidi»,ciriproviamo.
Michael è stato il Barra 2, o no, a
migliorare le prestazioni della
Ferrari?
«Ma che dite! È affidabile, ma al
massimo ci potrà far prendere un
paio di decimi. La cosa che vera-
mente cambia la nostra vettura è
l’aerodinamica...».
Sta parlando del nuovo alettone
anteriore, quello montato in
Francia?
«Sì, anche se non so in termini di
prestazioni quanto possa velocizza-
re la vettura. La nuova ala anteriore

di certo migliora i flussi d’aria e la
macchina è molto più guidabile.
Avete visto in gara come la mia Fer-
rari andavabenesuicurvoniveloci?
(mormora qualcosa...) Sì,proprio la
curvadell’Estoril».
Il prossimo Gp sarà a Silverstone,
un’altragaramoltodifficilee,sul-
lacarta,sfavorevoleallaFerrari?
(e Schumi si limita ad una battuta,
ndr)«Se ladifferenzatra i testelaga-
ra in Francia sarà la stessa in Inghil-
terra allora siamo messi bene a Sil-
verstone...».
Dopo tre vittorie possiamo dire
che il mondiale è nelle mani di
Schumacher?
«Se a Silverstone il distacco rimarrà
simile tra me eVilleneuveallorapo-
trò dire di avere buone prospettive
perilcampionato».
Crede di meritare la posizione di
leadernelmondiale?
«Penso di sì, anche se devo dire con
tutta sincerità che Villeneuve ha
buttato via almeno una trentina di
punti. A Montecarlo la colpa è stata
della Williams che ha montato

pneumatici d’asciutto invece che
da pioggia; in Australia è andato su-
bito fuori il canadese dopo la par-
tenza (toccato da Irvine); ad Imola
invece gli si è rotto il cambio. Ma in
Canada,acasasuaèandatoasbatte-
re contro il muro prima del traguar-
do...».
Allora Schumi possiamo dire che
la Ferrari sta diventando come la
Williams?
«Nonancora,maèormaivicina.Per
il futuro ci attendiamo ancora alcu-
nemodifichecherenderannolano-
stravetturasemprepiùrapida».
Qualèlavostratattica?
«PrimadituttoneiGranpremipiùa
rischio (come lo era del resto quello
di Francia) cercheremo di stare at-
taccati alla scuderia inglese, cercan-
do di mangiare più punti possibili;
poi il finale della stagione sarà a no-
stro favore: e punteremo tuttonegli
ultimiGpdel‘97».
Come mai questa svolta? Siete
passati dalle delusioni dello scor-
so anno alla competitivitàdique-
st’anno. Cosa è successo, c’è stato

ilmiracolo?
«Nessun miracolo. È stato solo il
fruttodiungrandelavoro.Dopoun
anno deludente senza risultati lon-
tanissimi dal pensare ad un’affer-
mazione in campionato, nel ‘97 è
l’affidabilità la vera novità in casa
Ferrari...».
Brawn (direzione gestione tecni-
ca) e Byrne cosa hanno portato di
nuovoaMaranello?
«Unadiversafilosofia...quelladicui
aveva bisogno la Ferrari: andare per
la sua strada senza fare troppi tenta-
tivi».
Certo è un peccato: ora che la
macchina va, con le nuove regole
sulla sicurezza, nel ‘98 dovrete ri-
partiredazero.
«Per il telaio non è per niente vero.
Invece lo è per le gomme: saranno
scolpitetotalmentediversefaranno
perdere molti secondi a giro. Ve lo
immaginate: una Formula 3000
giapponese sarà più veloce di una
FormulaUno...».

Maurizio Colantoni

Su Tyson la condanna del mondo che lo vuole iscrivere su una nuova «colonna infame». Assolvendo Holyfield

Quella notte King Kong ha morso l’ipocrisia dello sport
GIULIANO CESARATTO

JUVENTUS

Gli Agnelli trattengono Vieri
il fuoriclasse senza prezzo

Daglialcannibale!Alselvaggio!Alla
belva umana! Fuori dallo sport quel
criminale!Ilcoroèunanime,Clinton
è «sconvolto», la condanna corre di
boccainboccachiedendolaradiazio-
nediKingKong,possibilmente il suo
ritorno in galera, punizioni a catena,
economiche e, perché no, fisiche. In-
somma Tyson, il nuovo Mostro, non
la deve passare liscia, deve figura-
re, più che sull’albo dei campioni
dei pugni, sulla colonna infame
dello sport. L’anatema è universale
di fronte all’orecchio mozzato e
sanguinante di Holyfield, novello
chierico che dietro la faccia pati-
bolare nasconde un animo di pre-
ghiera e sembra pronto, così come
ha fatto «Big George» Foreman, a
intraprendere la carriera del predi-
catore, di chi ha tanto menato le
mani da poter spezzare il pane del-
la bontà la domenica davanti al sa-
grato dopo aver santificato gli altri
sei giorni della settimana nella sua
villa di 6mila metriquadri con 17
bagni ad Atlanta, Georgia. È il fe-
stival dell’ipocrisia. Il «morso» al-

l’orecchio non è certo regolamen-
tare, la furia incontrollata non ha
giustificazioni, lo sport è anzi sino-
nimo di canalizzazione delle emo-
zioni più rabbiose nel solco dei re-
golamenti. Ma questo vale anche
per Evander Holyfield, il «profes-
sionista della testata», così come
già qualcuno del circus dei massi-
mi l’appella in spregio dell’etichet-
ta di «gigante buono» che il cam-
pione dei guantoni si vede per lo
più accreditare. Ma Dynamite Mi-
ke, Iron man, King Kong, da poco
convertito all’Islam, non ha offer-
to l’altra guancia. Anzi, ha inter-
pretato più che alla lettera la sua
legge, quella dell’«occhio per oc-
chio, dente per dente», e ha deciso
di farsi la sua di giustizia di fronte
a regole che, pur condannabili a
parole, tutelano la scorrettezza sot-
to traccia, garantiscono l’inganno
purché non sia palese, proteggono
la frode a patto che sia ben ma-
scherata. Il ragazzo, ex galeotto, ex
stupratore, 38 volte messo in car-
cere correzionale prima degli 11

anni di età, si è visto imbottigliato
e ha reagito come faceva quando
era un piccolo delinquente di stra-
da. Ma non ha perduto la testa,
quella che ha e che ha coltivato in
prigione leggendo di Lev Trotzkij e
della «solitudine del leader». Si è
visto umiliato da quelle norme che
lui, più cattivo e violento, non rie-
sce a interpretare e a far sue sul
ring così come i «cattivi» del calcio
- e sono tanti - spezzano gambe e
carriere passando alla storia quali
campioni di lealtà e correttezza.

Soltanto qualche pugile - e i
molti adepti delle arti marziali che
nessuno si sogna di vietare perché
la violenza è anche un gioco, o
una guerra, che frutta molto - può
capire quel misto di rabbia, impo-
tenza, furore che può bollire nel-
l’animo di chi, come Tyson sabato
notte a Las Vegas, vede non sfuggi-
re la corona mondiale ma la possi-
bilità concreta di usare quelle che
ritiene le proprie, legittime armi.
Chi combatte con i pugni, chi lot-
ta per demolire un avversario, chi

sale tra le corde per una battaglia
che può costare molto - ne sa qual-
cosa Vincenzo Imparato che in
quella stessa notte, da un’altra par-
te del mondo e di fronte a ben al-
tra platea e gloria tornava sul ring
con la coscienza morsa da una
morte fatale, quella del vecchio av-
versario Fabrizio De Chiara - sa be-
nissimo dove mette le mani, i
guanti, la bocca, o le fauci nel caso
dell’ultimo Tyson, ma anche la te-
sta, spesso usata come un vero gri-
maldello di sfondamento.

«Vincere costi quel che costi»,
vale perciò per ambedue i massimi
rivali. Per Holyfield. Per Tyson. E il
piagnucolare del primo vale l’ira
del secondo. La capocciata misura-
ta, e seguita dallo «struscio» di pol-
so per acquire la ferita sopraccilia-
re del «nemico», vale, a meno che
non voglia accusare Tyson di «ec-
cesso» di reazione, il doppio morso
cercando la squalifica, per lui me-
no bruciante del ko tecnico. Un
morso, ovviamente «scorretto», al-
l’ipocrisia dello sport.

TORINO Messaggio ricevuto. E Vieri
abbandona il sogno spagnolo per ri-
mettersi incarreggiata.Nel sensoche
ci volevano gli Agnelli a confermare
definitivamente incedibilità dell’at-
taccante, ambito dall’Atletico Ma-
drid che per lui sborserebbe addirit-
tura 36 miliardi. Una cifra consisten-
te, non abbastanza, però, da scomo-
dare i vertici della società biancone-
ra, preoccupata per la questione sta-
dio, stufa di parole e alle prese con la
presentazione dei suoi nuovi acqui-
sti: Birindelli, il ventenne Zamboni e
ilgiovaneportiereDeSantis.

Dicevamo Vieri. Lo schiaffone del
dottor Umberto è arrivato come un
missilenelmomentoincui l’Avvoca-
to spazzava ogni residuo di perplessi-
tà. «È come Brigitte Nielsen», scher-
zava Giovanni Agnelli alludendo al-
l’attricedanesesuperdotatachehari-
nunciato a un milione di dollari per
non passare 12 ore nel letto pieno di
veli diuno sceiccoarabo.«Lippideve
sempre aver bisogno di giocatori en-
tusiasti e se Vieri non lo è come fa a
stare in questo gruppo? Mi è parso di

leggere che oggi fosse di nuovo con-
tento di essere bianconero, ma la ve-
rità è che è indispensabile portare
avanti una dura battaglia in sede Fifa
e Uefa, che permettono a certe socie-
tàdi importunare tesserati sottocon-
tratto quando ancora non sono arri-
vati i sei mesi della scadenza». Ha poi
spiegato seccato il Dottore. L’Avvo-
catoasseriva:«Questemaniereporta-
no solo grossi malesseri. È un modo
improprio di lavorare e di agire». In-
somma, faccenda chiusa. Come l’ha
chiusa Umberto Agnelli: «Saràanche
una cifra enorme quella che ci è stata
offerta, ma è una forza enorme pure
avere un giocatore così. La Juve è in
Champions League. I premi sono di
certe dimensioni. Vieri qui ha tanti
amiciche loaiutano.Vale lapenaper
un miliardo emezzoandarevia?Tro-
verà altrove tutto questo?». La rispo-
sta diretta è scontata: «Resto e ringra-
zio l’Avvocato. Lippi può stare tran-
quillo, sono entusiasta. L’anno pros-
simosaròancorapiùbravo».

Francesca Stasi

Il pugno di
Edmundo
«O’Animal»

Lo chiamano «O Animal» e
anche domenica sera,
durante la finale della Coppa
America, ha tenuto fede al
suo soprannome da
selvaggio. Quel genio di
Edmundo, brasiliano
talentuoso ma a rischio di
espulsione, ne ha combinata
una delle sue: aggredito dal
boliviano Cristaldo ha reagito
assestandogli un pugno
rapido e violento sulla
mascella. Era un fallo da
espulsione ma l’arbitro non se
n’è accorto. A «punirlo» ci ha
pensato il ct brasiliano
Zagallo sostituendolo.


